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DAL TESTO AL PALCOSCENICO: 
L’EVOLUZIONE TESTUALE DELLE DIDASCALIE 
DE LA MALIA DELLA VOCE DI CARLO GOZZI 

(DAI MANOSCRITTI ALL’EDIZIONE ZANARDI) 
FROM THE TEXT TO THE STAGE:  

THE TEXTUAL EVOLUTION OF THE STAGE DIRECTION NOTES
OF CARLO GOZZI’S LA MALIA DELLA VOICE  

(FROM THE MANUSCRIPTS TO THE ZANARDI EDITION) 

Javier GUTIÉRREZ CAROU 
Universidade de Santiago de Compostela 

Riassunto 
Nella Biblioteca Marciana sono conservati alcuni documenti che tramandano 
diverse fasi della stesura de La malia della voce. Mentre nei primi abbozzi le 
didascalie sono pressoché assenti, man mano che gli autografi ci avvicinano 
alla redazione definitiva, si osserva un’attenzione sempre maggiore alle 
componenti spettacolari del dramma che si manifesta nell’aggiunta e nella 
correzione di numerose didascalie. Il presente saggio intende studiarne 
l’evoluzione per mettere a fuoco il processo creativo che parte da un testo 
inizialmente pressoché narrativo per arrivare a un insieme che non solo fissa 
i dialoghi dei personaggi, ma anche i loro movimenti e atteggiamenti. 
Parole chiave: La malia della voce, Carlo Gozzi, didascalia, teatro, Settecento 

Abstract 
In the Marciana Library, there are some documents that preserves the different 
phases of La malia della voce’s drafting. While in the first drafts the stage 
direction notes are almost absent, as the autographs approach to the final 
version, there is a noticeable increase in attention to the spectacular aspects of 
the drama which manifests itself in the addition and correction of numerous 
stage direction notes. This essay aims to study the evolution of these stage 
direction notes to focus on the creative process that begins with an initially 
almost narrative text and progress towards a complete work that not only fixes 
the characters’ dialogues, but also their movements and attitudes. 
Keywords: La malia della voce, Carlo Gozzi, stage direction note, theater, 
Eighteenth century 
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Ignoriamo il momento in cui Gozzi iniziò la stesura del primo 
abbozzo de La malia della voce: gli autografi che ne conserviamo 
mancano di datazione. Tuttavia, fra le lettere del conte se ne trova 
una che ci permette di capire che il testo era pronto per 
l’allestimento, dato che la compagnia lo andava «studiando», 
almeno un anno prima della sua presentazione al pubblico 
veneziano, avvenuta il 10 dicembre 1774. Infatti, in una lettera 
non datata, indirizzata a un destinatario ignoto, Gozzi indica: 
 

Ho dato a lui [Antonio Sacchi] in quest’anno un solo capriccio 
mio intitolato La malia della voce. Il capriccio è nuovo nel suo 
aspetto, è adornato da qualche pezzo di musica, si sta studiando, 
né io voglio essere malevadore della riuscita fortunata in Teatro 
(Gozzi, 2004: lettera 15, 95). 

 
Dato che la missiva gozziana è la risposta a un’altra datata 28 

ottobre 1773 e che il Nostro afferma che, trovandosi nel Friuli al 
momento della ricezione, dovette aspettare il suo ritorno a 
Venezia per rispondere1, dobbiamo supporre che la lettera del 
conte fu vergata fra i mesi di novembre e dicembre dello stesso 
anno (o nei primi del gennaio successivo, opzione scelta da Fabio 
Soldini, curatore dell’epistolario gozziano, che la attribuisce al 
1774), per cui La malia della voce era già in fase di studio da parte 
della compagnia grosso modo un anno prima della sua 
presentazione veneziana (non conserviamo dati al riguardo, ma 
potrebbe darsi, dunque, che il testo fosse stato proposto prima 
nella tournée estiva della compagnia in una città dell’entroterra 
padano, circostanza assolutamente non singolare)2, e, quindi, 
potremmo azzardare l’ipotesi che fosse stata redatta in un periodo 
non precisabile del 1773. 

                                                           
1 «Mi giunse nel Friuli una umanissima lettera dell’E.V. colla data de’ di 26 
8.bre, né potei risarcire al debito della risposta prima d’essere in Venezia» 
(Gozzi, 2004: lettera 15, 95). 
2 La prima assoluta de Il corvo ebbe luogo a Milano, quella della Doride a 
Mantova, come anche quella de Il cavaliere amici; a Torino fu presentata la 
Zobeide, a Parma I pitocchi fortunati, a Modena Il pubblico secreto, a Mantova 
La donna innamorata da vero, e La donna contraria al consiglio potè essere 
goduta, prima che a Venezia, a Trieste, a Udine, a Vicenza, a Padova. 

JAVIER GUTIÉRREZ CAROU
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Il manoscritto autografo con collocazione Fondo Gozzi 8.1 
della Biblioteca Nazionale Marciana di Venezia3 contiene 
materiale relativo a diverse fasi della stesura de La malia della 
voce, da riassunti in prosa a scene interamente versificate. Si 
tratta, dunque, di una significativa testimonianza materiale del 
metodo di lavoro seguito dal conte veneziano, che merita 
attenzione per poter capire il processo creativo dell’autore e, 
dunque, per ricostruire le diversi fasi generative del prodotto 
testuale finale. Tale metodo prevedeva, come si può dedurre dai 
documenti superstiti, una prima fase in cui il conte elaborava un 
breve riassunto dell’intero intreccio della pièce; una seconda 
tappa in cui l’autore articolava lo sviluppo dell’argomento in 
scene redigendo alternativamente a volte in forma diegetica 
(brevi riassunti), a volte già in forma mimetica abbozzando i 
dialoghi ma, in tutti e due i casi, avvalendosi della prosa; e una 
tappa finale in cui Gozzi trasformava tutto il materiale testuale in 
dialoghi e versificava le battute dei personaggi non derivati da 
maschere della commedia dell’arte4. 

Le didascalie esplicite costituiscono uno dei filoni in cui 
osserveremo un maggiore cambiamento nel passaggio dagli 
ultimi abbozzi alla versione finale del dramma5. Non ci deve 
stupire, tuttavia, che Gozzi presti speciale attenzione a 
quest’aspetto del suo testo solo nella fase conclusiva della stesura; 

3 Eccone la descrizione presente nel catalogo del Fondo Gozzi: «Gozzi 8.1. 
Cart.: carte sciolte contenute entro una camicia di carta su cui l’ordinatore 
Gaspare Gozzi (1856-1935) scrisse a matita «Volume XIII La malia della voce 
-Studi antefatto abbozzo- Editi Discorso inutile Minute Atto I e V incomplete
II, III, IV complete», con riferimento all’edizione Zanardi delle Opere edite ed
inedite di Carlo Gozzi; aa. 1774-1884; cc. 74 (cartulazione nuova a matita;
bianche le cc. 4, 34, 42, 44 e 74). Numero d’ingresso nella Biblioteca Marciana
378732. cc. 1r-73r [...] Titolo autografo, alla c. 5r. L’opera fu rappresentata
per la prima volta nel 1774. Il tredicesimo volume dell’edizione Zanardi porta
in frontespizio la data 1802, da correggersi in 1804 [...]» (Marcon, Lugato e
Trovato, 2006: 132-133).
4 Per uno studio approfondito delle fasi creative dei testi teatrali gozziani cfr.
Bazoli, 2012.
5 Per l’analisi di tutto il processo creativo di Gozzi, ci sia permesso di
rimandare alla nostra tesi (Gutiérrez Carou, 2021), da cui proviene il presente
studio. Speriamo di poter pubblicare a breve termine il testo critico
accompagnato da un esaustivo esame dell’opera gozziana.

DAL TESTO AL PALCOSCENICO
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quello che invece sorprende è l’alta cifra raggiunta da queste note, 
il che implica un desiderio di guidare, e di controllare, anche nei 
minimi dettagli i movimenti e, in particolare, le espressioni e le 
tonalità adoperate dagli attori. In molti casi, infatti, queste 
modifiche delle didascalie servono a precisare una sfumatura, 
prima assente in un’indicazione già presente nel testo. Così, ad 
esempio, si osservi nel seguente caso come venga modificata la 
valenza espressiva e come Gozzi presti anche attenzione a 
precisare che il re deve guardare alla voce che canta, nella 
versione finale, e non più «verso Fenicia», un’indicazione 
altrimenti confusa perché la donna non si vede sulla scena: con 
rapimento ed entusiasmo verso alla voce ] con [impeto di 
rapimento] <rapimento ed entusiasmo> verso Fenicia6 (I.6.12)7. 
In altri casi, l’introduzione di un semplice aggettivo serve a 
sottolineare con particolare intensità l’espressione di un dato 
sentimento o atteggiamento: con sommo trasporto ] con trasporto 
(V.9.15). Studiamo le diverse situazioni con maggiore attenzione. 

Una delle classifiche più particolareggiate delle didascalie è 
quella disegnata da José Luis García Barrientos, che stabilisce una 
prima divisione attendendo alla realtà cui fanno riferimento: 1. 
«dramáticas», quelle legate alla «operación representativa»; 2. 
«extradramáticas o autónomas», vincolate al «mundo representado» 
(«literarias o diegéticas») o alla «realidad representante» («escénicas 
o técnicas»); o 3. «metadramáticas», vale a dire, «las que se refieren
al drama en cuanto tal» (García Barrientos, 2012: 59-60)8:

6 Si legga: testo critico nostro ] versione del manoscritto [testo cassato nel ms.] 
<testo aggiunto nel ms.>. La sottolineatura è sempre dell’autore (abbiamo 
preferito mantenerla, al posto di sostituirla con l’odierno corsivo, per 
distinguere nettamente la versione della nostra edizione dalla forma testuale 
manoscritta), i grassetti, invece, sono sempre nostri. La versione di partenza 
per il testo critico dell’opera, poiché tramanda l’ultima volontà dell’autore, è 
quella dell’edizione Zanardi (Gozzi, 1802, ma 1804: 3-139). 
7 I numeri indicano, rispettivamente, atto, scena e battuta. 
8 Per l’approccio allo studio delle didascalie abbiamo tenuto conto anche dei 
testi classici su questa tipologia testuale: Gallèpe, 1997 e Calas et alii, 2007. In 
ambito italiano va ricordato senza dubbio il volume Mingioni, 2013. La 
studiosa offre tre classificazioni diverse delle didascalie: esplicite/implicite 
(cioè quelle formulate direttamente come tali e quelle incorporate nel testo 
delle battute dei personaggi), aperte/chiuse (le prime sarebbero essenzialmente 
un suggerimento, mentre le seconde si presentano legate ad «aspetti materiali 

JAVIER GUTIÉRREZ CAROU
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Didascalie 
1. Drammatiche
2. Extradrammatiche

2.1. Sceniche (o tecniche) 
2.2. Diegetiche (o letterarie) 

3. Metadrammatiche

Lo studioso spagnolo continua poi stabilendo una divisione, 
che lui stesso dichiara non esaustiva, delle didascalie «atendiendo 
al elemento extra- o paraverbal al que se refieren» (García 
Barrientos, 2012: 61), la quale, in pratica, costituisce (tranne che 
per il primo sottotipo, 1.a, non meglio definito, ma che sembra far 
riferimento ai nomi rubrica, all’elenco dei personaggi 
abitualmente presente all’inizio di ogni scena o alle dramatis 
personae) una classificazione delle diverse sottocategorie delle 
didascalie sceniche. Ecco il diagramma offerto da García 
Barrientos: 

1) Personales (referidas al actor y, si se da el caso, al público):
a) Nominativas (nombran a los interlocutores).
b) Paraverbales (prosodia, entonación, actitud, intención...).
c) Corporales:

) De apariencia (maquillaje, peinado, vestuario). 
) De expresión (mímica, gesto, movimiento). 

d) Psicológicas (mundo interior: sentimientos, ideas...).
e) Operativas (esfera de la acción: matar, comer, amar...).

2) Espaciales (decorado, iluminación, accesorios).
3) Temporales (ritmo, pausas, movimiento...).
4) Sonoras (música, ruidos) (García Barrientos, 2012: 61).

Praticamente tutte le didascalie presenti nel testo gozziano
appartengono alla suddetta categoria (sceniche) e sono proprio 

[della recita], sicché la mancata osservazione delle stesse implica una scelta 
diversa dalla volontà del drammaturgo», p. 22), ed esterne/interne secondo che 
si trovino inserite nel testo (le seconde) o all’inizio e alla fine di esso (le prime). 
A loro volta le didascalie interne possono essere divise in metalinguistiche, 
prossemiche, extralinguistiche, referenziali e narrative (cfr. pp. 17-22). Il libro 
della Mingione offre anche una veloce, ma affidabile, rassegna dei principali 
studi sulle didascalie (pp. 15-17). Sulle didascalie negli adattamenti di Gozzi 
si veda Cinquegrani, 2011. 

DAL TESTO AL PALCOSCENICO
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quelle su cui Gozzi concentra la propria attenzione nei 
cambiamenti a cui sottopone il testo de La malia della voce. 
Tuttavia, per rendere più chiaramente le tipologie adoperate dal 
Nostro, abbiamo preferito stabilire una categorizzazione specifica 
più semplice e adatta al testo oggetto del nostro interesse per 
quanto riguarda le didascalie «personales», che denomineremo 
‘attoriali’. Infatti in questo sottoinsieme distingueremo due 
blocchi. Il primo sarà formato dalle didascalie che chiameremo 
cinetiche e attitudinali (che indicano movimenti e attitudini degli 
attori sul palcoscenico). Si tratterebbe grosso modo di quelle 
denominate da 
cui egli sembra combinare i movimenti e la gestualità che, in 
alcuni casi, a nostro avviso, andrebbe collegata meglio ad alcuni 
aspetti dell’oralità della recita. Il secondo dei nostri blocchi, 
didascalie vocali (che indicano inflessioni, pause, volume, 
atteggiamenti, ecc. con cui deve essere pronunciata una parola o 
frase, o emesso un dato suono) sarebbe una tipologia vicina a 
quelle che lo studio spagnolo chiama «paraverbales». Nelle 
didascalie vocali potremmo distinguere fra quelle che indicano 
volume della voce (modali), istruzioni per lo scambio di battute o 
interventi assolo (interlocutive), o manifestazioni di un certo 
contegno o sentimento (espressive). Quest’ultimo sottogruppo è 
passibile di ulteriori divisioni ma, dato che si tratta di una 
tipologia sufficientemente diversa dalle altre due, pensiamo sia 
meglio non allargarci in nuovi sottotipi che, alla fine, potrebbero 
dare luogo a confusione: 

 
Didascalie sceniche 
 1) Attoriali 
  a) Cinetiche e attitudinali 
  b) Vocali 
    
    
    
 2) Musicali 
 3) Spaziali 
 4) Temporali 
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Si deve tenere conto che in molti casi troveremo didascalie che 
combinano più aspetti appartenenti a due gruppi o ai tre 
sottogruppi di quelle vocali. Gli interventi di Gozzi vanno dallo 
sdoppiamento di un sentimento all’elaborazione di complesse 
istruzioni. Così, nel seguente esempio, Gozzi aggiunge 
un’istruzione espressiva all’iniziale didascalia di carattere 
meramente modale: basso fastosa a FENICIA ] <fastosa> basso a 
Fen. (III.2.30).  

Si osservi invece come, nel seguente esempio, l’espressione di 
tranquillità (‘testo a’9: «con sussieguo») viene modificata in 
freddezza (‘testo b’10: «con freddezza»), il che implica una ben 
diversa pittura del personaggio in tale congiuntura, per poi, con 
l’aggiunta di un aggettivo (‘testo c’11: «con somma freddezza») 
portare tale sfumatura al grado più alto con un significativo 
allontanamento dalla formula iniziale (ecco le diverse fasi 
indicate nel tradizionale sistema di un apparato di varianti: con 
somma freddezza ] con [sussieguo] <freddezza>, II.2.27); 
situazione simile, anche se questa volta con successivi 
cambiamenti di sostantivi che rendono più marcata la distanza fra 
‘a’ e ‘b’ e fra quest’ultimo ‘testo’ e ‘c’, a quella riscontrata in con 
somma gravità ] con somma [fierezza] <sostenutezza> (III.7.19). 

Un caso di una certa maggiore profondità della variante finale 
si riscontra nel seguente esempio, in cui il dubbio sull’espressività 
che dovrebbe adoperare l’attore che provoca i cambiamenti fra ‘a’ 
e ‘b’, si risolve in ‘c’ con una più lunga spiegazione della sfumatura 
espressiva desiderata dall’autore: con una timidezza, che mostri 
esser indifferenza ] con [sostenutezza] <flemma/> (II.2.23).  

Come esempio di intervento complesso studieremo ora una 
doppia didascalia: (interrompendolo con dispetto) Ciò basti. 
(entra. DON CARLO resta incantato) ] austero/ Ciò basti. /entra/ 
(I.7.2). Come si può costatare nella prima delle due indicazioni, 
da una didascalia espressiva riferita al re Alfonso, «austero», si 
passa a un’altra che combina un elemento interlocutivo, 
«interrompendolo», con un altro espressivo, «con dispetto», più 

9 Il testo cursorio del manoscritto, la prima versione. 
10 Il testo cursorio del manoscritto modificato dalle varianti introdotte dalle 
aggiunte e dalle cassature. 
11 Il testo critico (derivato, fondamentalmente, dall’edizione Zanardi). 
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intenso e negativo di quello della versione iniziale. Nella seconda 
didascalia, ci troviamo davanti all’arricchimento di una di carattere 
cinetico necessaria all’attore, «entra», tramite l’aggiunta di un’altra 
in cui è stato aggiunto anche un elemento espressivo relativo a un 
altro personaggio: «entra. DON CARLO resta incantato». 

Dopo questa approssimazione ai diversi livelli di profondità di 
intervento, passeremo ora a offrire alcuni esempi classificati 
secondo la tipologia del cambiamento realizzato da Gozzi: 

 
a) Didascalie modali o interlocutive con aggiunta espressiva: 
 

basso con afflizione ] basso (III.2.31) 
 

rabbioso da sé ] da se (IV.3.17) 
 

basso arrabbiato ] basso/ (IV.5.7) 
 

sorpreso da sé ] da se/ (IV.6.14) 
 

a DONNA BIANCA, che sarà stata taciturna osservando sott’occhio 
i movimenti di FENICIA e GIANNETTO ] a D. Bian./ (V.3.5) 
 

FENICIA (basso a GIANNETTO smaniosa) ] Fen. basso a Gian. (V.3.15) 
 
b) Didascalia espressiva con aggiunta interlocutiva (situazione 
inversa a quella precedente): 
 

da sé sorpresa, e addolorata ] addolorata <a parte> (V.2.12) 
 
c) Didascalie espressive con modifica o arricchimento della 
sfumatura semantica: 
 

sdegnoso ] altero (III.5.18) 
 

con sdegno ] fieramente (III.5.20) 
 

(agitato e incantato) Odo, Signora ] Alf. incantato/ [Io] Odo 
Signora (V.3.45) 

 
d) Didascalie miste con cambiamento della sfumatura espressiva: 
 

basso a FENICIA riscaldata ] basso [a Fen] <e sdegnosa> a 
Fenicia (III.2.64) 
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entra sdegnosa ] entra con atto di disprezzo (III.2.64) 

sorpreso basso a BRIGHELLA ] mortificato basso a Brig. (IV.7.9) 

e) Didascalia espressiva e modale con aggiunta cinetica:

esce vede il RE con DONNA BIANCA, e sorpreso ritrocede qualche 
passo, indi basso a BRIGHELLA ] con sorpresa [†] basso a Brig. 
(IV.7.1) 

f) Didascalia cinetica con aggiunta espressiva:

entra sdegnosa ] entra (III.3.30) 

g) Didascalia espressiva arricchita e perdita dell’elemento
interlocutivo:

(oppressa, e vacillante) Qual cimento per me! Chi mi sostiene? ] 
da se/ Qual cimento per me! Chi mi sostiene! /ella vacilla/ 
(V.2.18) 

h) Cambiamento della tipologia didascalica (si tratta di un caso
confinante con l’inserzione di didascalie inesistenti nel ‘testo a’):

in entusiasmo caricato verso la voce ] da se (I.6.13) 

In altri casi, inoltre, riscontreremo didascalie nuove, totalmente 
assenti nella prima versione: sembrerebbe che Gozzi, nella fase 
finale della stesura, prestasse anche una particolare attenzione a 
visualizzare la recita mentre scriveva e, per tale motivo, decidesse 
non solo di incrementare la precisione delle didascalie scritte in 
precedenza, ma anche di aggiungere le sfumature, i particolari 
cinetici e legati all’intonazione che la sua mente gli dettava sul 
momento in quei casi in cui ne sentiva la mancanza: 
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i) Occasionalmente si tratta della semplice aggiunta di una 
sfumatura espressiva tramite il ricorso a un aggettivo o a un 
sostantivo12: 
 

con trasporto ] om. (I.7.2) 
 

acceso ] om. (II.2.86) 
 

con grazia ] om. (II.2.95) 
 

con fierezza ] om. (II.3.5) ; fieramente ] <fieramente> (III.7.15) 
 

disperato ] om. (II.7.5) 
 

con calore ] om. (III.2.43) 
 

con sorpresa ] om. (III.5.1) ; sorpreso ] om. (IV.8.8) 
 

sostenuto ] om. (III.5.4) 
 

più altero ] om. (III.5.14) 
 

burbero ] om. (III.5.23) 
 

confuso ] om. (III.7.18) 
 

sbigottito ] om. (III.7.20) 
 

austero ] om. (IV.1.6) 
 

sdegnoso ] om. (IV.1.10) 
 

rispettoso ] om. (IV.5.2) 
 

con derisione ] om. (IV.6.6) 
 

resta mesto ] om. (IV.7.9) ; mesta ] om. (V.2.1) 
 

con passione ] <con passione> (IV.7.30) 
 

DON CARLO e BRIGHELLA restano attoniti ] om. (IV.7.30) 
 

fremente ] om. (IV.8.21) 
 

franco ] om. (V.3.27) 
 

ironica ] om. (V.9.14) 
 

                                                           
12 Nel caso di didascalie identiche presenti in più battute, ne elenchiamo solo 
un esempio. 
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k) In altri casi di didascalie espressive ci troveremo con formule
che cercano una maggiore precisione semantica tramite l’uso di
una frase nominale con un sostantivo e un aggettivo; a volte c’è
anche una gradazione dell’indicazione in didascalie successive:

con sommo calore ] om (I.7.2) 

con finta sorpresa ] om. (II.2.26) 

con qualche cochetismo ] om. II.2.90; con maggior cochetismo ] 
om. (II.2.92) 

Con sussieguo serio ] om. (V.8.3) 

(fuori di sé) Oh ciel!... se il ver si dice... deh scusate ] Oh Ciel!.. 
Se il ver si dice... [A]<D>eh scusate (V.9.13) 

l) L’aggiunta di didascalie interlocutive e, come vedremo subito
dopo, modali e cinetiche si presenta in grado molto minore
rispetto a quella che riguarda le appartenenti alla tipologia
espressiva, il che sottolinea quali siano i veri interessi di Gozzi:
non tanto aspetti meccanici sulle battute o sugli spostamenti dei
personaggi, in non poche occasioni facilmente deducibili, quanto
la precisazione dell’espressione dei loro sentimenti e del loro
contegno:

interrompendolo ] om. (IV.7.19) 

m) Cinetiche:

si appoggia a TARTAGLIA ] om. (II.1.30) 

fa cenno a Tartaglia ] om. (V.3.30) 

D. BIANCA guarda sott’occhio FENICIA ] om. (V.3.14)

Olà guardie, soldati, entrate tosto. (entra un CAPITANO con dei 
soldati) ] om. (V.8.5) 

n) Invece le didascalie cinetiche, interlocutive e modali inserite ex
novo si fanno più numerose se combinate con sfumature espressive:

DAL TESTO AL PALCOSCENICO



126 

Didascalie cinetiche ed espressive: 
 

di nuovo con dispetto volge le spalle ] om. (II.2.80) 
 

entra collerica ] entra (IV.8.23) 
 

guarda sott’occhio Fenicia, che sarà smaniosa ] om. (V.3.29) 
 

(attonito trattenendolo) Oh ciel!... Duca fermate... e che fareste? ] 
tratt. [Cielo! che fate voi Duca fer] <O Ciel! Duca fermate, e che> 
fareste (V.9.5) 
 

Didascalie interlocutive ed espressive: 
 

(da sé disperato) ] om. (IV.5.13) 
 

(interrompendolo sdegnosa) ] om. (IV.8.21) 
 

(cantando in caricatura) ] <cantando> (I.9.11) 
 

D. BIANCA (da sé esultante) (È sorpresa!) ] [Fen. Signora] <D. 
Bian. da se/ E’ sorpresa/> (V.2.14); (esultante a DONNA BIANCA) 
Fenicia, ogni speranza ha oltrepassata ] a D. Bian./ Fenicia ogni 
speranza ha sorpassata (V.3.1)  
 

Didascalie modali ed espressive: 
 

(languente basso) ] om. (V.2.20) 
 

Alla luce delle numerose evidenze che dimostrano l’attenzione 
dettagliata, quasi pignola per certi versi, agli aspetti più legati alla 
recita del dramma e, specie, a quelli relativi alla manifestazione dei 
sentimenti, crediamo sia possibile poter affermare che Gozzi, nel 
suo ruolo di drammaturgo dedichi anche non poco sforzo a fornire 
nello scritto un ampio numero di indicazioni che aiutino, e 
controllino13, gli attori. Infatti il sistematico intervento sulle 
didascalie del testo non è proporzionalmente minore a quello 
esercitato sul testo recitato dagli interpreti: Gozzi, da questo punto 
di vista, si presenta come un drammaturgo per cui l’esatto connubio 
fra parola e gesto costituisce un elemento nucleare della sua poetica 
spettacolare.  
                                                           
13 Come dimostra la frase finale della didascalia con cui si apre la scena sesta 
dell’atto primo, in cui il Nostro tenta di anticiparsi all’iniziativa dell’attore: 
«TARTAGLIA starà fermo e senza lazzi che disturbino l’illusione». 
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Es incuestionable que desde hace décadas en nuestro país los 
estudios de italianística, entendida como el conjunto de discipli-
nas que tiene como objeto el estudio especializado de la cultura, 
la literatura y la lengua italiana, han adquirido una extraordinaria 
relevancia y prestigio. Prueba de ello es el presente volumen, Italia 
y España: una pasión intelectual, en el que la experiencia acumula-
da en los ámbitos de la docencia y la investigación de sus autores 
establece un recorrido variado y sugerente sobre el tema. Este libro 
aborda el estudio de la literatura italiana de distintas épocas, la li-
teratura comparada y las relaciones culturales que históricamente 
han establecido España e Italia, sin descuidar también la literatura 
desde una perspectiva de género o el análisis de cuestiones ligadas a 
la didáctica, la traducción y la lengua italiana.

En definitiva, una amplia y rica mirada sobre los estudios italia-
nos que ayuda al lector a comprender en qué dirección se mueven 
actualmente los estudios sobre italianística.
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